
Al Palaexpò una mostra di fotografìe e «storie» del grande regista 
Immagini del suo viaggio a piedi da Salisburgo fino a Venezia 

Wenders, osservatore 
a spasso per il mondo 

AGENDA 

Al Palazzo delie Esposizioni è in corso una mostra 
di fotografie e «storie» di Wim Wenders, tratte dal 
suo libro «Una volta» (Edizioni Socrates). Le 80 im
magini in b/n e a colon, disposte in sequenza e ac
compagnate da brevi testi dello stesso regista, rac
contano storie di uomini e cose del nostro tempo. 
Wenders, un narratore di rara immediatezza e un al
trettanto straordinario fotografo. 

ENRICO OALLIAN 

BB Stonc, racconti bianco e 
nero lungo i tragitti di un regi
sta che percorre le strade del 
mondo Wim Wenders (Palaz- • 
zo delle Esposizioni, via Nazio
nale 194, orano 10-21, chiuso ' 
martedì (ino al 22 novembre) 
a Bali, a Mosca, in Afnca, a pie
di da Salisburgo a Venezia Fo
tografie che storicizzano i di
versi passaggi culturali dell'ar
te di Wenders che non pre- _ 
scinde mai il suo «vedere», «os- ' 
servare» dalla poesia Fa parte 
del suo corredo culturale, 1 
viaggiatori di lingua tedesca 
quando non disegnavano an
notavano, rr acquerellavano 
temperavano a bulino «cose» 
viste e vissute, fotografavano 
Forse 6 per richiamo di sangue 
che desenvevano-desenvono. 
cosi il dentro e il fuori delle lo
ro stone in bianco e nero 
Straordinana mostra ben alle
stita corredata da un libro edi

to dalle edizioni Socrates tito
lato «Una volta» scntto e diretto 
dal regista tedesco, straordina
ria mostra anche perchè si può 
leggere attraverso non solo le 
foto, ma anche le parole del
l'artista I volumi del gngio scu
ro delle foto non sono scun ma 
ombre che demarcano ti pas
saggio in laboratono dalla lu
ce, da qulasiasi parte essa pro
venga, all'infinito ombra che 
spinge lo sguardo nel pozzo 
della solitudine della statuane-
tà della posa della foto Niente 
e lasciato al caso a Bali il bian
co è accecante, a Mosca il po
polo e popolo desideroso di 
•uscire» dalla tragedia perso
nale per abbracciarne un'altra 
magan più sprofondata, accar
tocciata smunta dalla falsa de
mocrazia ma pur sempre usci
re fuori da tutto e tutti cosi alla 
ventura La ventura di Wen
ders che forse è uno dei pochi 

«Mnemodramma» 
seminari con Fersen 
BB Alessandro Fersen, celebre regista teatrale promuove 
due seminari nella sede dello Studio di via Spallanzani I/a 
(Villa Torlonia) Il primo è dedicato alla «recitazione teatra
le», il secondo, quadnmcstrale, si occupa di mnemodramma 
La sua creazione è legata alle ricerche «sul campo» che per-
scn ha condotto nel 1958 durante un lungo soggiorno fra le 
popolazioni di colore che vivono alla periferia di Bahia Salva
dor, Brasile e praticano il «Candomblè», antico rituale d'origi
ne afneana Da tali espenenze antropologiche è nato il pro
getto fersemano d: una tecnica psico-teatrale, equivalente 
moderno di quelle procedure arcaiche di discesa nel profon
do e di espressione onginale delle proprie potenzialità sepol
te Informazioni al tei 58 16570 

I concerti del Tempietto 
Chopin alla «Campitelli» 
per l'intéro novembre 

BB Dopo i successi estivi 
con i concerti (per 95 sere 
consecutive) al Teatro di Mar
cello il «Tempietto» nparte in 
questi giorni con la stagione 
invernale, sempre operando -
nella zona archeologica a ri
dosso del Campidoglio, per la 
precisione nella sala di Piazza 
Campitelli 9 Protagonista as
soluto dei concerti sarà per 
tutto il mese di novembre Fre-
deryk Chopin, il cui ascolto 
costituisce sempre una forte 
emozione Suoni di questo ti
po richiedono ovviamente in
terpreti particolan, che sap
piano mettere le loro capacità 
tecniche al servizio dell'e
spressione e della cantabilità 
Il Tempietto affiderà cosi l'è- • 
secuzione dei brani di Chopin 
a pianisti di valore che, ogni 
<abato alle ore 21 e ogni do
menica alle 17 45, faranno ri
vivere le più belle pagine del 
grande autore romantico Sa

bato prossimo aprirà la rasse
gna il mezzosoprano Adriana 
Grekova che, accompagnata 
dal pianista Todor Petrov, pro
porrà i «Canti polacchi», una 
vera e propria rantà Chopin 
scrisse «Canti» lungo tutto il 
corso della sua vita gli nasce
vano ogni volta che una breve 
poesia toccava il suo animo, 
trasformandosi immediata
mente in suoni dolci e canta
bili Domenica 7 novembre 
sarà la volta della grande pia
nista californiana Mary Mac 
Donald, in un programma dal 
titolo «Scherzi e Fantasia» Il 
pianista ungherese Ede Ivan 
sarà in scena sabato 13 no
vembre in un concerto intera
mente dedicato alle Mazur
che particolari incredibili e 
raffinate idee armoniche, tal
volta racchiuse e nascoste in 
passaggi apparentemente 
semplici Altre informazioni, 
prenotazioni e abbonamenti 
allei 4814 800 

che non si e venduto agli ame
ricani nonostante la sua gran
de amicizia con Nicholas Ray 
che fra l'altro era forse uno dei 
pochi meno americani di tutti 
gli statunitensi 

In fase di stampaggio Wen
ders dovrebbe essere un chia
roscurale, un artista notturno 
del bianco e nero, e durante la 
fase della rilevazione del nega
tivo che diventa a poco a poco 
immagine e che l'artista diven
ta artigiano vero 11 fissaggio 
non dovrebbe creargli nessun 
problema, è il buio che an
nienta, cancella le velleità di 
chiunque Wenders è un gran
de artista perchè senza parlar
ne mai comunque fa un uso 
della poesia specialmente 
quella tedesca e mitteleuro
pea, e questo lo rende più 
grande A volte quando si trova 
negli Stati Uniti si sente che è 
stato lettore di Ginzberg, Ke-
rouac, Fcrhnghetti, Dylan e 
ascoltato fino alla sordità Hen-
dnx e Jim Momson Natural
mente queste foto sono frutto 
di una appassionata lettura di 
Holderlin, Heine, gli espressio
nisti tedeschi e Goethe Nonne 
protrebbe fare a meno anche 
se può apparire ovvio Un au
tore tedesco comunque lo si 
guardi, ascolti, non può fare a 
meno di «mostrare» in bianco e 
nero il propno «sangue» Ma 

Wim Wenders 
con Solveig 
Dommartin 
e sopra 
in un'immagine 
di qualche 
annota, 
in basso 
una scena 
dello 
spettacolo 
«A sud del 
cuore» 
di Patnzla 
Cavola * 
elvanTruol, 
a sinistra 
Alessandro 
Fersen 

Al Furio Camillo la coreografia di Patrizia Cavola e Ivan Truol 

Passi di danza a sud del cuore 
ROSSELLA BATTISTI 

• 1 Propno un autunno ncco 
di danza si dimostra questo fi
ne ottobre nella capitale, ma 
per fortuna non tutto si racco
glie all'interno di una rassegna 
e qualche compagnia nescc a 
trovare la forza di presentarsi 
in maniera autonoma Un sin
tomo di nuova vitalità che fa 
ben sperare per il futuro come 
la decisione di Anna Catalano 
di «affittare» per quasi un mese 
il teatro Genesio e proporre 
due titoli di repertorio con una 
lunga tenitura 

Resta, invece, solo per un'al
tra replica oggi al Funo Camil
lo, lo spettacolo / sud del cuo
re di Patrizia Cavola e Ivan 
Truol, che segnala il ntorno al
le scene della compagnia Mi
serò Danza Una compagnia 
«storica» diretta da Elena Gon-
zales Correa che fu tra le prota
goniste dell'attività artistica al 
Convento Occupato Forse 
non tutti lo ricordano oggi, ma 
quell'«occupazione» dello spa
zio che un gruppo di danzaton 
fece anni fa, rappresentò una ' 
delle stagioni più felici della 
nuova danza italiana Un'e
sperienza che fece proseliti 
durante la pnma metà degli 
anni Ottanta, favorendo quel 
boom poi, sfortunamente, «im
ploso» Fa piacere, comunque, 
ed è un buon auspicio rivedere 
in cartellone questa compa

gnia, impegnata - come si è 
detto - in una novità di Patnzia 
Cavola e Ivan Truol A sud del 
cuore nasce dalle suggestioni 
di un viaggio in Cile rielabora
to in una partitura coreografica 
più astratta che narrativa ma 
dalla quale nemergono, come 
echi improvvisi, suoni e sapori 
Le gnda nei vicoli, i corteggia
menti di un «galletto» locale 
poi sopraffatto dalle sue stesse 
•prede» sono i piccoli quadn di 
un Sud qualsiasi, quello cile
no, certo, ma potrebbe essere 
anche quello di Napoli e anco
ra quello interiore delle pulsio
ni, di emozioni incontenibili e 
di impulsi immediati E anco
ra, stone di ordinana sopraffa
zione del maschile sul femmi
nile, nportate in un intenso 
duetto dalla stessa Cavola «im-
bngliata» in una sorta di guin
zaglio da Truol 

Non tutte le volte I incanto 
del racconto riesce anzi si av
verte spesso il persistere di un 
carattere artigianale della fat
tura coreografica come nello 
scarto troppo visibile tra mo
menti astratti e momenti più 
descnttivi Ma nell insieme, il 
lavoro riporta un affresco 
spontaneo, grazie anche alla 
convinta interpretazione di tut
ti i danzatori oltre a Truol e al
la Cavola, Onetta Bizzarri Fa
biola Scrocco e Alessio Trevi
sani 

nelle foto di Wenders appare 
qualche volta un bagliore di 
bianco che ncorda la leggenda 
di Kaspar Hauser in ogni tede
sco e è sempre qualcosa di pa
gano e leggendano altrimenti 
non avrebbe fatto a piedi da 
Salisburgo a Venezia tra monti 
e valli propno dove la paganiti-
cità si mischia al medioevo Ed 
è stato propno 11, in quel per
corso, in quel trattura impervio 
tra monti e foreste che Wen
ders si è fermato Per nvivere il 
propno medioevo, compren
dendolo più da vicino, puntan
do 1 obiettivo contro di sé an
che a costo di essere preso per 
un bugiardo A piedi Da Sali
sburgo a Venezia II medioevo 
di se stessi, dell'appartenenza, 
del «già essere appartenuto», le 
origini impervie di quel mistici
smo - Grunewald per inten
derci - che poi è stato da lui 
travasato nelle sue stone 

Wenders è grande anche 
perché sollecita chi guarda, 
chi osserva una lettura lenta, 
non frettolosa non vuole esse
re «consumato» una sguardo e 
via, ma lentemente centelli
nando il suo «già visto» nel mo
mento che il fatto è accaduto 
Solo quello interessa 11 silen
zio dell'osservazione Per una 
grande fotografia L'istante fis
so, misticamente disperato, 
tragico 

Corsi e novità 
alla scuola 
«Blue Note» 

BB La scuola di musica 
«Blue Note» si è affiancata, per 
la stagione didattica '93- 94, a 
diverse strutture per rendere 
un servizio migliore a tutti i so
ci e per promuovere nuove 
iniziative I luoghi a disposi
zione sono l'Alpheus di via 
del Commercio, il Classico di 
via bbetta e il teatro Eritrea I 
saggi scolastici si terranno 
quindi in questi spazi II 15 no
vembre avrà inizio «Musica 
nera a Roma», manifestazione 
di carattere competitivo aper
ta a tutti coloro che nentnno 
in un livello almeno semipro-
fessionale Dal 15 gennaio '94 
la scuola promuove invece 
una rassegna di musica etnica 
e fusioni di genen Queste due 
prime iniziative verranno pre
sentate al Teatro Eritrea La 
struttura della scuola è adesso 
ampliata in tre nuove sedi via 
Alessandria 10, dove vengono 
effettuati i corsi di tutti gli stru
menti, via Alessandra 26, per 
corsi di musica, lingua ingle
se, recitazione, ceramica, do
poscuola per bambini e per 
portatori di handicap, in via 
Lucrino 51 (Teatro Eritrea), 
infine, dove si svolgono corsi 
di recitazione, dizione, mimo 
e canto Per maggiori informa
zioni, nvolgersi al - tei 
48 73 530efax84 18 062 

D Laureato, ma in versione campagnola 
Viaggio nella notte dei ricordi per Rosso di sera nel
la valle del Tevere, a Fiano, nell'antica osteria di Za-
gaja, tra un bicchiere di bianco e un abbacchio a 
scottadito tornano alla memona le «imprese» del
l'ingegner Stefoni, de Er sola, del Gigolò Racconti 
alcolici, avventure nei fienili e «scambi in natura». 
Così da quasi mezzo secolo, all'ombra del castello, 
coi protagonisti veri e no spiegati da Zagaja junior 

OSCAR BARBERA 

IBI L ingegner Stcfom, il Gi
golò, Er Sòia Strano popolo di 
viaggiatori, cantastorie e santi 
beviton quello che anima le 
stanze antiquate e rustiche del
la trattoria -Zagaja» di Fiano 
romano E poi e è Zagaja iu
nior che in quanto a inventiva 
non cede un millimetro ai suoi 
awenton usuali o meno Cosi, 
dentro e fuon la soglia della 
trattona fluiscono stone e sto-
nacce nsate e odori, fumi di 
salsicce arrosto e di tonnarelli 

fatti a mano E personaggi mi
rabolanti come maghi usciti 
fuori loro stessi da chissà qua
le cilindro Maghi e cantastone 
che davanti alla tavola imban
dita e al litro di bianco - rigo
rosamente doc - di Capena 
intrecciano disquisizioni filo
sofiche discorsi di macchine 
impossibili e di improbabili 
amonancillan 

Sono imprese campagnole 
d altari e patacche rese geniali 
e «mitiche» dal racconto da

vanti al camino e al bicchiere 
dalla serietà delle parole scan
dite tra un sorso e un morso al
la braciola scottadito Cosi vo
lano i ricordi e la fantasia Cosi 
da anni praticamente sen/a 
tempo Li confermano 1 eco e 
la leggenda che nmbalzano di 
paese in paese, dalla valle del 
Tevere agli antichi e cadenti 
manien scudo e immagine di ' 
Fiano Capena. Tomta tutti 
teatri delle gesta furbesche un 
pò cialtrone assai alco'ichc e 
molto galanti dei «personaggi» 
notturni di Zagaja 

Sono 1 ingegnere che deve 
«espropriare» una stalla far 
passare di 11 una strada ma 
che si commuove e cambia 
idea con un prosciutto e un vi 
talizio di caciotte E I ingenuo 
tombarolo che trova prima 
dell'elmo con tanto di spada 
etnisca il parroco con interes
si «archeologici» e voglia di 
presenziare, e pagare prolu-

matamente la scoperta II play 
boy col cappello bianco che 
scende in città a Roma, «nella 
capitale» per mettere a fruito 
1 arte conquistatnce per altro 
incompresa in paese II politi
co che lavora in provincia, e 
qualche favore, una licenza un 
permesso una carta timbrata 
di riffa o di raffa riesce sempre 
a portarlo a casa i -

E tutti si ritrovano 11 nell o-
sterid alle spalle del castello 
nella cucina messa su da Ma
no, dopo la guerra e la resi
stenza coi partigiani, e ora te
nuta da Maurino alias Zagaja 
junior, continuatore della ge
nuina regola deil'«abbacchio 
fettuccine e bianco» combina
ta con la gioì» del convivio, la 
simpatia dell accoglienza Non 
solo loro però-Nel paese più 
«rosso» Zagaja è un monu
mento che resiste più delle sta
tue in piazza, la sua fama va ol
ire la valle, il fiu me e la campa

gna di Fiano, arriva sino alla 
fredda e lontana penfena ro
mana «So' come il pomodoro, 
do me metti sto bene, ma se 
può d acido ». diceva Mano-
Zagaja a chi passava il segno 
coi uianco Ma con gli amici 
non si risparmiava" era capace 
di rimettersi a sedere, di divi
dere con loro il pasto, e allora 
sulla tavola cornpanva una 
bottiglia di rosso gelosamente 
custodito e quindi generosa
mente servito 

Mano anche con la sua trat
toria castellana, ha lasciato un 
segno vitale, che si respira an
cora nelle ormai proverbiali 
storie dell'ingegnere, del gigo
lò de er sola E in quelle di 
Maurizio che approfitta delle 
antiche regole apprese in cuci
na per far nvnvere sera dopo 
sera e non soltanto a colpi pn-
rm e companatico il mito di 
Zagaja 

Ieri 
@ minima 12 

A massima 17 

OcJOÌ il sole sorge alle641 
^ O S 1 e tramonta alle 17.0E .05 

l TACCUINO I 
Francesco Guccini in lour per presentare il suo nuovo ro
manzo «Vacca d'un cane» (Feltnnelli editore) un seauito 
idedle di «Croniche Epafaniche», sarà ospite giovedì prossi
mo, alle ore 17 della librena Feltnnelli di Largo Argentina 6 
•I vissuti della morte». Si apnrà mercoledì (ore 9 30) 
presso la facoltà di Lettere e Filosofia della Terza Università 
(Piazza della Repubblica 10) il semirano di due giorni dal ti
tolo «I vissuti della morte» (proposta per una nlettura stori
co-antropologica promosso in collaborazione con 1 Istituto 
italo-latino-amencano e le ambasciate di Messico e Cile 
Amnesty International. Martedì alle ore 1630, presso 
l Aula Magna dell'Università Valdese (Via Pietro Cossa 40) 
tavola rotonda su «Educazione ai diritti umani una scom
messa per la società del futuro» Interventi di esperti prove-
nienU dal Brasile e dalle Filippine 
«I mandanti». Venerdì alle ore 11, presso la sala del Refet
torio di Palazzo San Maculo (via del Seminano) presenta
zione del libro di Gianni Cipnani «I mandanti - il patto strate
gico tra massoneria mafia e poten politici» (Editon Riuniti) 
Parteciperanno il senatore Ugo Pecchioli, presidente del co
mitato di controllo sui servizi, il generale Luigi Ramponi ex 
capo del Sismi e lo storico Giuseppe De Lutiis Coordinerà 
EnnioRemondino inviatodelTgl 
Alice nella città Oggi, ore 20 presso il Centro sociale di via 
di Valle Aurelia 37 «Halloween», notte di streghe, vampiri 
folletti e buffoni In programma la visione dei film «Il gabinet
to de! dottor Caligan» con musica dal vivo quindi «Misery 
non deve monre» «Uccelli» e «Psycho» Dalle 24 orror sound 
system dei «Nemtesi» Cucina, birrena e ingresso a sottoscn-
zione 
n crollo dell'antico regime. Politica e antipolitica nella 
Francia della Rivoluzione 11 libro di Paolo Viola (Donzelli 
Editore) verrà presentato martedì, ore 18. presso la Libreria 
«Amore e Psiche» di Via Santa Catema da Siena 61 lnterver-
rano Giovanni Levi, Jacques Revel, coordinerà David Ar
mando 
Sagra della castagna. È la XIII edizione e si tiene a Rocca 
di Cave oggi dalle ore 15 giochi popolan. serata di liscio con 
Stefano, pennette alla montanara lottena e, alle 22 giochi 
in piazza Domani alle 17 gran finale con vcrolata e bru
schettà 
«Voci intemazionali». Titolo della serata curata da Justin 
Vitiello nell'ambito della rassegna «Poesia in Trastevere» 
mercoledì, ore 21 30, c/o Caffé «Les folies» (Via San France
sco a Ripa 1 65, tei 58 85 908 
Corsi di lingua araba. L associazione NordSud (Via Sebi-
no 43a) organizza corsi di arabo con insegnanti madrelin
gua NordSud organizza anche corsi di italiano per stran ieri 
Informazioni al tei 85 54 476 (martedì ore 18-20, giovedì 
17-19) 
Passepartout programma tre stages per la formazione del-
1 attore II primo incentrato su «Le donne al parlamento» di 
Aristofane (novembre '93-gennaio 94) Alla fine di ogni 
corso rapprentazioni al Teatro Colosseo Colloqui e provini 
venerdì 5 novembre ore 10 30, al teatro di Via Capo d Afnca 
5 Informazioni al tei 86 32 15 84 
Sos arte «Salviamo l'arte, facciamolo tutti» è 1 appello con
tro il degrado i vandalismi, per la difesa dei tanti nostri beni 
culturali lanciato da Legambiente Segnalazioni, abusi e de
nunce al telefono 06/88 41 552 

l MOSTRE! 
Otto Dlx. «La grafica cnuca 1920-1924» comprendente an 
che le cinque cartelle del ciclo «Der Krieg» Gallena «Giulia», 
via Giulia 148 Orano 10-13 e 16-20 no festivi e lunedi matti
na Fino al 16 novembre 
Wim Wenders. Fotografie e «stone» dal libro «Una svolta» 
(Edizioni Socrates) Palazzo delle Esposizioni, via Naziona
le 194 Orano 10-21 chiuso il martedì Fino al 22 novembre 
Antonio Donghi. Ampia selezione di opere (60 dipinti e 
altn lavon) per una mostra nparatnce dopo decenni di si
lenzio Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194, tei 
4865 465 Orario 10-21 chiuso martedì Fino al 7 novembre 
Corrado Giaquinto. «Capolavori delle Corti in Europa» 
Riunite per la pnma volta le opere fondamentali dell'artista. 
pugliese (1703-1766) Museo di Palazzo Venezia ingresso 
da via del Plebiscito Orano 9-19 chiuso lunedi Fino al 14 
novembre 
1 tesori Borghese. Capolavon «inviabili» della Gallena fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S Michele 22 
Orano 9-14 
Mino Maccari. Ampia retrospettiva quadri foto d'epoca e 
libn Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418 Orano 10-20 chiu
so lunedi Ingresso lire 10 000 Fino al 28 novembre 
Me stessi/noi stesso. La mostra, versione italiana di quella 
francese «Tous parents tous differents». mira a dare 1 oppor
tunità, soprattutto alle nuove generazioni, di una nuova 
apertura ai concetti di uguaglianza e di diversità Allestita 
presso il Museo Nazionale Preistorico ed Etnografico «Pigon-
ni», piazzale Marconi 3 (Eur), tei 5919132, è stata prorogata 
fino al 31 dicembre 1993 Orario 9-14 nei giorni fonali 9-13 
nei festivi e prefestivi 

l NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Donna Olimpia: ore 10 30 c/o Case popolan iniziati
va sulle case popolan vivibilità, situazione attuale e vendite 
(Bertolucci) 
U Unione circoscrizionale: ore 10 c/o Villa Ada volanti
naggio con i candidati al Comune (Cerno - Imbellone - Pa-
paro) 
Giovedì 4 novembre ore 17 30 c/o Federazione riunione 
della Commissione federale di garanzia Odg «Riassetto in
terno - vane» 
Si invitano tutte le sezioni a Mirare urgentemente in Federa
zione il matenale, volantini e manifesti in preparazione della 
manifestazione del 4 novembre con Achille Occhetto 
La Commissione federale di garanzia è ogni giorno a dispo
sizione dei candidati e dei compagni dalle ore 17 30 alle ore 
19 30 c/o la Federazione romana del Pds, per tutte le infor
mazioni e ì chianmenu relaUvi alle regole di comportamen 
to votate dal Comitato federale per le elezioni comunali e 
circoscrizionali 
Vi comunichiamo i numen di telefono di via Coito 35b dove 
è stato distaccato il Coordinamento dei luoghi di lavoro Tel 
4441368/4450079/4441407 Fax 4440772 
Nota per le sezioni: per la campagna elettorale sono atti 
vati tre punu di distnbuzione del matenale di propaganda 
presso i seguenti indirizzi e secondo le seguenti suddivisioni 
Villa Fassim (via C- Donati 174 tei 1394045 orano 8-
12 30/15-18 Circoscrizioni Ill-IV-V-VI-VH-VIII-X) Sez Pds 
Ostiense (via del Gazometro tei 5750303 orano 9 30-
13 30/15-19 Circnil-IX-XI-Xll-XIII-XV-XVI).Sez Pds Ponte 
Milvio (via PraU della Farnesina, 1 tei 3336765 orario 9 30-
13/15-19 Circ ni 1I-XVU-XVIII-XIX-XX) Il matenale disponi
bile nei centn di distnbuzione è il seguente manifesti vota 
Pds-scegli Rutelli, volantoni «Come si vota» manifesti e vo
lantini manifestazione con Occhetto sulla casa deM 11 93 
A partire da martedì 2 novembre sarà disponibile il volanti
no sul programma. 

PICCOLA CRONACA! 
Lutto. Ali età di 74 anni, s è spento Giuseppe Corazzini Ai 
figli, i canssimi compagni Maurizio e Pierluigi, alla figlici Ro
salba le condoglianze più sentite dell'Unità I funerali si svol
geranno martedì nelld chiesa di S Giuseppe al Trionfale 


